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L’AQUILA: QUESTIONI APERTE

IL RUOLO DELLA CULTURA NELL’ITALIA DEI TERREMOTI

L’Aquila – giovedì 3 giugno 2010 – ore 15.00
COMUNICATO STAMPA

Giovedì 3 giugno, alle ore 15, sarà presentato a L'Aquila il nuovo Annale dell’Associazione Bianchi Bandinelli con gli Atti del Convegno “L’AQUILA: QUESTIONI APERTE. Il ruolo della cultura nell’Italia dei terremoti”. La presentazione si terrà presso la Carispaq - Auditorium Elio Sericchi, Centro Direzionale “Strinella 88”, via Pescara 4. Modererà il giornalista di Repubblica Giuseppe Caporale, interverranno Eugenio Carlomagno (Direttore dell’Accademia di belle arti dell’Aquila), Mauro Chilante (Istituto per le tecnologie della costruzione – CNR L’Aquila), Vezio De Lucia (Urbanista – Associazione Bianchi Bandinelli), Ettore Di Cesare (Rete AQ), Ferdinando Di Orio (Rettore dell’Università dell’Aquila), Gaetano Fontana (Coordinatore della Struttura tecnica di missione), Mario Lolli Ghetti (MiBAC – Direttore generale per il paesaggio, le belle arti, l'architettura e l'arte contemporanee), Valentino Pace (Università di Udine – Prof. ord. di Storia dell’arte medievale), Antonio Perrotti (Architetto – Comitatus Aquilanus), Vladimiro Placidi (Assessore alla Ricostruzione dei beni culturali e rapporti con le Istituzioni culturali del Comune dell’Aquila), concluderà la Presidente dell’Associazione Bianchi Bandinelli Marisa Dalai Emiliani. Sarà presente Roberto Cecchi, Segretario Generale del Ministero per i beni e le attività culturali.
Come scrive nella sua introduzione Giuseppe Chiarante (Presidente onorario dell’Associazione): con il Convegno si è voluto “tracciare un bilancio dei danni provocati dal terremoto e dei risultati ottenuti con gli interventi d’emergenza e iniziare a discutere in modo più articolato i problemi della ricostruzione”. Anziché “ricercare alibi di comodo nella sin troppo facile affermazione che i terremoti e gli agenti atmosferici di carattere catastrofico sono imprevedibili, occorre porre come premessa di ogni nuovo intervento la consapevolezza – che è scientifica e insieme politica – del valore essenziale dell’opera di prevenzione e quindi di una razionale politica urbanistica, di un uso assennato del territorio, del rispetto rigoroso di tutte le norme di tutela”. La sorte dell’Aquila, “nonostante le molte promesse governative e nonostante le indubbie buone intenzioni di molti operatori, è segnata in senso negativo per l’orientamento verso un’espansione edilizia perlopiù di basso livello culturale fuori del centro storico, in direzione delle cosiddette nuove città costruite dopo il terremoto; sia per una tendenza, che ne sarebbe incrementata, all’abbandono da parte degli abitanti delle parti più degradate della città vecchia, dove molte delle vecchie case, una volta abbandonate, diventerebbero oggetto di una speculazione edilizia con una nuova destinazione abitativa. Sarebbe in sostanza il trionfo di una modernità senza storia e senza cultura”. Al contrario è nostra convinzione che la scelta pregiudiziale deve essere “quella di conservare, al massimo, l’identità culturale della città e del territorio che la circonda”. C’è infine il problema “dell’autorità che dovrebbe essere chiamata a dirigere il complesso degli interventi, per quel che riguarda l’insieme del patrimonio culturale. L’irrazionalità dell’affidamento alla Protezione civile è già apparso evidente in questi mesi anche all’Aquila ed è oltretutto paradossale che pur esistendo un Ministero specifico per i beni culturali non si sia fatto ricorso alla soluzione più semplice, quella di affidare a un direttore di tale ministero, i poteri e le funzioni del commissario, come era stato fatto per i terremoti in Umbria e nelle Marche”. Questo inopportuno affidamento – denuncia infine Chiarante – rientra nella “tendenza a svuotare l’amministrazione dei beni culturali di funzioni e competenze, trasferendole ad altri poteri dello Stato”. 
L’Annale contiene gli Atti del Convegno tenuto a Roma il 10 dicembre 2009, promosso dall'Associazione Bianchi Bandinelli in collaborazione con l’Associazione Amici di Cesare Brandi, l’Associazione Italiana Biblioteche, l’Associazione Nazionale Archivistica Italiana, l’Assotecnici, il Centro Studi sulla Civiltà artistica dell’Italia Meridionale “Giovanni Previtali”, il Comitato per la Bellezza, Italia Nostra e il sito PatrimonioSOS. Nel volume, a cura di Paola Nicita, con il coordinamento scientifico di Marisa Dalai Emiliani e Vezio De Lucia, sono raccolti gli interventi di Giuseppe Basile, Ferdinando Bologna, Remo Cacitti, Mario Canti, Roberto Cecchi, Gianfranco Cerasoli, Pier Luigi Cervellati, Giuseppe Chiarante, Marisa Dalai Emiliani, Giovanni D’Amico, Umberto D’Angelo, Vezio De Lucia, Roberto De Marco, Giorgio De Matteis,  Sergio Di Giusto, Vittorio Emiliani, Ferruccio Ferruzzi, Donatella Fiorani, Emanuela Guidoboni,  Claudio Leombroni, Luisa Leopardi, Igor Londero, Pietro Petraroia, Lorenzo Saccomano, Maria Emanuela Vesci, Vincenzo Vita.
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